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II centravanti juventino al quarto gol decide una gara 
che sul campo si è rivelata più difficile del previsto 
Annullate due reti agli azzurri per fuorigioco molto dubbi 
Nel finale Ancelotti e Serena al posto di Giannini e Baggio 

Sobillaci d prende gusto 

Il gol di 
Schitlaci che ha 

sbloccato il 
risultato nel 

primo tempo 
A destra, 

la gioia 
incontenibile 
dell'azzurro 
dopo la rete 
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MARCATORE: 37 Sobillaci. 

ARBITRO: Carlos S.Valente 
(Por) 4,5 

NOTE: Serata molto calda 
(temperatura 28 gradi con 
52 per cento di umidità). 
Terreno In ottime condizio
ni. Biglietti venduti 73.303 
per un Incasso di 
5.806.911.000 lire. Ammoniti 

De Agostini, Mor^n. 

1( D80NNER 6 
2( 2) MORRIS 6.5 
3( 31STAUNTON 6 
4( 41MCCARTHY 6.5 
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RONALDO PKRQOLINI 

.••ROMA. Schillaci porta l'I-
•, talia davanti a Maradona. Tolò 
. è riuscito, di nuovo, a trovare la 
combinazione giusta che spa-

' ' lanca le porte della semifinale 
di martedì prossimo al San 
Paolo di Napoli contro l'Argon-

' lina. Una vittoria di misura cosi 
1 • come misurata 0 siala la supre-
. mazia degli azzurri costretti a 
i. battagliare contro un 'Eire che 

lino all'ultimo non ha mai ab-
. bassalo la testa. Sembra di ri
vedere il rognoso inizio della 
.partita con l'Uruguay, ma e so-

! lo un'impressione. La tanica 
" uruguagia puntava ad ipnotiz-
'"zare gli azzurri con un indolen-
• le ma preciso palleggio. Gli ir
landesi con il pallone hanno 

. una sbrigativa confidenza ma 
, hanno familiarità estrema con 
, la potenza atletica e la spinta 

agonistica. E loro il gioco non 
lo addormentano ma anzi san
no tenerlo ben desto. E sono 
cosi svegli i verdi del "Compas
sato» Jackic Charlton, che se 
ne sta in piedi a lianco della 
panchina con il suo «spezzato» 
da maggiordomo, che gli az
zurri non nescono a rubargli 
tempo, né spazio. Il dinami
smo degli irlandesi la piegare 
le ginocchia perfino a Franco 
Baresi. Il libero-monumento 
vacilla in più di un'occasione e 
con le sue impensabili figurac
ce fotograia la situazione. L'I
talia è sballonata e in diverse 
occasioni schiacciata dall'i
narrestabile rullo compressore 
irlandese. Gli azzurri cercano 
di spezzare l'aggressività del-
l'Eirc rifugiandosi ira le braccia 
di Zcnga. Ma i passaggi al por

tiere vengono bollati dai fischi 
del pubblico. Gli azzurri danno 
l'Impressione di non averla 
•pensala» prima questa partita. 
Contro gli uruguaiani si vedeva 
che erano preparati ad •ab
bozzare» di fronte al gioco me-
linalo dei sudamericani. Di 
fronte agli irlandesi appaiono 
sorpresi e un po' storditi. Ma 
contro chi corre e spinge più di 
te è complicato ragionare con 
calma. Al '24 l'Ere potrebbe 
dare corpo alla sua suprema
zia con una classica azione 
britannica. Cross di McGrath, 
stacco e incornata di Quinn 
ma Zenga salva volando nel
l'angolo baso alla sua destra, 
Subito dopo Schillaci pareggia 
il conto: traversone di Oe Ago
stini, uno dei pochi che riesce 
a contrastare gli Irlandesi sul 
loro stesso dinamico terreno, 
Schillaci spigola di testa e la 

palla sdora l'incrocio dei pali. 
E Baggio, invece, dieci minuti 
dopo a trovare il gol con una 
giocata da manuale ma il ma
nuale del guardalinee dice che 
e scattato in fuorigioco. E' roba 
da moviola ma l'arbitro annul
la senza esitazioni. 

Il quasi gol ha il potere di 
rendere meno approssimativa 
la manovra azzurra. Si prova e 
si riesce a superare la differen
za di movimento nei confronti 
degli irlandesi e la '37 avviene 
il sorpasso. Donadoni riceve 
da Giannini e al limile dell'a
rea decide di assumersi la re
sponsabilità del tiro. Ne viene 
fuori una saetta che fulmina il 
para-rigori Bonner. I! portiere 
irlandese respinge, poi barcol
la e cade. Schillaci. il predone, 
non si lascia sfuggire l'occasio
ne: arriva sulla palla e con un 
tocco di piallo destra trova la 

diagonale giusta che arriva al 
gol. Tolò fa poker in questo 
mondiale e l'Italia si prepara a 
rilanciare al tavolo di Marado
na. 

Gli Irlandesi non sono tipi da 
lasciarsi spaventare da uno 0- ) 
e quando tornano In campo ri
prendono a caricare a caricare 
alla loro maniera, ma l'Italia ' 
trova il modo, attingendo alle 
riserve atletiche di tenere bot
ta. Ci vorrebbe un secondo gol 
per schiodare del tutto il risul
tato e Schillaci ci prova -dissal
dando» la traversa di Bonner. 
E' il '53 punizione per l'Italia: 
Giannini tocca per Tolò che fa 
partire una bordata che farà si
curamente saltare il contachi
lometri del Telebeam. La palla 
cozza sotto la traversa e poi si 
schiaccia sulla linea di porta 
mentre l'incredulo Bonner os
serva instupidito. Il ritmo della 

partita e sempre atto e diversi 
azzurri marciano con la spia 
rossa accesa. Il Principe che 
non ha mai avuto in questo 
mondiale l'opportunità di tira
re il fiato, boccheggia come un 
comune mortale. Anche Bag
gio in una corrida dove ha avu
to poco spazio per •torearc» 
accusa la fatica. Vicini dopo 
unaventina di minuti richiama 
in panchina Giannini e fa en
trare Ancelotti. Visto che non 
si riesce a sfondare e logico 
sfrullare le doti tattiche del mi
lanista per amministrare il van
taggio. Poi è la volta di Serena 
messo dentro per cercare di 
rendere più cauti gli scatenati 
irlandesi. E proprio lui a cin
que minuti dalla (ine ha l'occa
sione per mettere ko gli ostina
ti ragazzi di Jackle Charlton, 
che continua a seguire la parti
ta sempre in piedi agitandosi e 

sbraitando nei confronti del
l'arbitro, ma il tiro dell'Aldo fug
gito In contropiede viene re
spinto dal corpo di Bonner in 
uscita. Bisogna ancora stringe
re per gli ultimi interminabili 
minuti e ci pensa, il fino ad al
lora anonimo arbitro porto
ghese a dare un tocco di trihil-
ling. Il signor Silva prima an
nulla un gran gol di Schillaci 
volalo via in contropiede fi
schiando un inesistente fuori
gioco e poi fa ripetere una pu
nizione agli irlandesi a tempo 
ormai scaduto. Ma riesce solo 
a dare un pizzico di gusto in 
più ad un successo sofferto ma 
alla fine meritato. Non la pen
sa certo allo stesso modo Jac-
kie Charlton che alla fine per 
sfogare la sua rabbia strappaz-
za un paio di cameramen. Ma 
non diceva che gli interessava 
soltanto la pesca. 

Simpatia e tifo bonario dei verdi hanno colorato l'Olimpico e la città 

E Roma s'innamora degli irlandesi 
Roma ha scoperto i tifosi irlandesi. Ieri, nelle ore che 
hanno preceduto Italia-Irlanda, la Capitale è stata 
invasa da oltre ventimila fans della squadra di Charl
ton. Al mattino, visita a piazza San Pietro, mentre di 
pomeriggio si .sono sparpagliati per le strade e i bar 
del centro. E per chi non aveva il biglietto, una solu
zione in extremis: i due maxischermo allestiti al Fla
minio. 

• De Agostini abbraccia Schillaci, alla sua quarta segnatura «Mondiale» 

m ROMA. Sciamano per il 
centro di Roma con il loro va
gone di entusiasmo, i tifosi ir
landesi. A centinaia, In matti
nala, si erano riversati a piazza 
San Pietro, e ora. finito il mo
mento della spiritualità, si go
dono molto laicamente, in un 
pomeriggio di caldo bollente, 
una tranquilla vigilia di sport. 
•Vada come vada, siamo con
tenti lo stesso. Per noi era im
portarne soprattutto esserci. Se 
perdiamo, stasera si beve lo 
stesso». Salutano le macchine 
ferme ai semafori, e quando e 

il turno di un'auto con quattro 
suore, ecco la scena che non ti 
aspetti. La «Ritmo» viene bloc
cata e alle «sorelle», inizial
mente spaventate, un paio di 
ragazzoni dalla pelle arrossata 
consegna una maglietta verde. 
Stravedono per le ragazze, alle 
quali lanciano messaggi in in
glese, lanciano slogan assolu
tamente innocui ai «curvaroli» 
italiani, si divertono a fare pro
nostici «stasera, Irlanda quat
tro, Italia zero». 

Qualcuno, e ha visto giusto, 
ha definito quelli irlandesi i «ti

fosi paciocconi». «Da noi non 
c'è violenza, andare allo stadio 
è un'occasione per divertirsi», 
hanno ripetuto più volte nei 
giorni scorsi a chi, imbevuto di 
sindrome da «hooliganismo», li 
guardava inizialmente con so
spetto. Indossano la maglietta 
verde, anche se qualcuno, 
stremalo dal caldo bollente, 
preferisce girare a torso nudo. 
Bivaccano nei bar, ammassan
do sui tavolini decine di boc
cali d! birra. Devoti bevitori di 
•Guinness», tracannano la «Na
stro Azzurro» con una certa cu
riosità. Gli piace, il problema è 
che a partire dalle sedici do
vranno ripiegare sugli analcoli
ci. Dopo, scatterà il famoso di
vieto. -Ma anche nel campio
nato italiano funziona cosi?», 
chiede John Murphy, 40 anni, 
impiegato alta Philips di Dubli
no. Gli spieghiamo che il proi
bizionismo è una misura 
•mondiale», anti hooligan. 
•Giusto - osserva Murphi - ma 

noi non slamo inglesi». 
La voglia di distinguersi da

gli inglesi se la trascinano die
tro con orgoglio, gli irlandesi. 11 
fervore cattolico è stata la sal
vezza della propria identità, 
per un popolo asservito per di
versi secoli con metodi di au
tentico apartheid dai governi 
di sua Maestà britannica. A 
Dio, e al suo primo ministro, il 
Papa, affidano cosi le loro spe
ranze per la partita: -In Italia 
c'è il divorzio e in Irlanda no, 
in Italia c'è l'aborto e in Irlanda 
no, perciò il Papa farà il tifo per 
noi e allora dico che stasera 
vinciamo», dice Bill Moore, 38 
anni, un altro impiegato della 
Philips. Il gaelico, la loro antica 
lingua, è stata l'altra scialuppa 
per sopravvivere come popolo 
e non farsi assimilare dagli 
odiati inglesi. Il gaelico, oggi 
parlato soprattutto nella costa 
occidentale, e tutto ciò che vi è 
legato, erano e rimangono una 
preziosa reliquia. E esplosa la 

febbre del calcio, lunedi sera 
O'Connelly Street, la via princi
pale di Dublino, era un formi
caio in festa, mentre tre anni 
fa, dopo i successi di Stephan 
Roche, ci fu il boom del cicli
smo, eppure gli sport nazionali 
restano il football gaelico e 
l'hurling. Il primo è un antena
to del calcio: si gioca in quindi
ci, con mani e piedi: il secondo 
è una variante dell'hockey. 
Bonner e Cascarino, in Irlanda, 
coniano come i campioni di 
queste due discipline nelle 
quali dominano i club di Cork, 
la seconda città irlandese. 
Questa del «soccer», gli irlan
desi copiano gli americani per 
definire il calcio, è una bella 
avventura, un'occasione, dice 
Liz O'Brien «per lare una va
canza diversa e visitare Roma». 
E poi, Italia-Irlanda vada come 
vada: «Domani, vada come va
da, ce ne andiamo a San Pie
tro», dice Liz, e sono tutti d'ac
cordo. DS.B. 

Italia '90 denuncia 
«Troppi lucrano 
sui biglietti» 

GIANNI CIPRIANI 

mm ROMA. Con difficoltà, ma 
si trovano. Procurarsi i biglietti 
delle ultime parlile dei cam
pionati del mondo di calcio 
non è un'impresa impossibile. 
Basta avere un po' di pazienza 
e, soprattutto, mettere genero
samente mano al portafoglio e 
pagare, pagare. Almeno quat
tro, cinque volte più del prezzo 
di «listino». Una tradizione che 
va di pari passo con la recente 
storia delle grandi manifesta
zioni, sportive o meno. Ma nel
le ultime edizioni dei «mun-
dial», alla gare del «biglietto ne
ro», insieme con i bagarini, 
hanno cominciato a parteci
pare anche inappuntabili 
agenzie e distinti -tour opera-
tor». E ieri mattina, più nel ten
tativo di salvaguardare l'imma
gine che nella speranza di ar
ginare questo fenomeno, i re
sponsabili di «Italia 90» hanno 
presentato un esposto alla pre
tura di Roma. 

Con il ricorso, «presentato 
d'urgenza», i responsabili del
l'organizzazione dei mondiali 
hanno chiesto alla magistratu
ra di «inibire su tutto il territorio 
nazionale la vendita di biglietti 
delle partite della Coppa del 
mondo in maniera difforme al 
programma di vendita, alle 
condizioni contrattuali e ai 
prezzi d'origine fissali». Il ricor
so dovrebbe essere esaminato 
già domani mattina. Se il pre
tore al quale verrà affidalo il fa
scicolo riterrà fondata la ri
chiesta, i «pirati» del biglietto 
scoperti, rischiano di andare 
incontro a sanzioni penali. 

•Per quanto ci riguarda - af
fermano i responsabili di Italia 
90 - non abbiamo più biglietti 
da vendere, tutti gli stock sono 
andati esauriti secondo i cana

li "ufficiali''. Detto questo, rite
niamo che sia molto dannoso 
Oltreché irritante il latto che 
singole agenzie, soprattutto 
italiane, e singoli operatori tu
ristici stiano rivendendo i bi
glietti a prezzi incredibili. Ab
biamo deciso di presentare il 
ricorso in pretura, dopo aver ri
cevuto una serie di segnalazio
ni. Non molle, ma abbastanza 
perché ci preoccupassimo». E 
insieme con il «mercato nero» 
parallelo, c'è quello, Inesauri
bile, dei bagarini, che hanno 
fatto incetta di biglietti dai tifosi 
delle nazionali eliminate che. 
prima di tornare in patria, han
no svenduto tutto quello che 
avevano. Soprattutto brasiliani 
e olandesi. Insomma i «sup-
porter» più convinti delle possi
bilità della loro squadra. 
•Quello dei bagarini - aggiun
gono i responsabili di Italia 90 
- è un fenomeno che ci dà 
molto meno fastidio. E l'attività 
delle agenzie che potrebbe 
procurare qualche guaio alla 
nostra immagine». 

Nel tentativo, improbo, di ri
durre al massimo il fenomeno. 
gli organizzatori stanno contat
tando tutte le agenzie in pos
sesso di tagliandi che difficil
mente verranno utilizzati dai ti
fosi in partenza dall'Italia per 
poterli rimettere sul mercato ai 
prezzi d'origine ed attraverso 
le rivendite autorizzate nei 
pressi degli stadi, come è avve
nuto a Firenze e Napoli, alla vi
gilia delle partite dei quarti di 
finale. Ma, come è fin troppo 
facile prevedere, chi non ha 
ancora in tasca il biglietto e 
vorrà assistere ad uno dei pros
simi incontri, dovrà pagare un 
prezzo molto salato. Bagarini o 
agenzie «pirata» che siano. 

L Italia brinda 1 a 0 
President Reserve Riccadonna. Brinda l'Italia. 
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